
PERCHE’ SULL’INQUINAMENTO DELL’ARIA IL COMUNE DI BERGAMO SI MUOVE 
SEMPRE TARDI? 
 
L’inquinamento dell’aria in città è a livelli stratosferici, come si rileva dai dati delle 
Centraline dell’ARPA e come sottolineato ancora una volta ieri da Legambiente. 
Non dovrebbe certo essere una notizia inaspettata per l’Amministrazione Comunale, il 
problema è tristemente noto ormai da parecchi anni. 
Leggiamo che a Brescia e nel suo hinterland da domani entreranno in vigore le targhe 
alterne, poiché in quella città è stato per tempo definito un protocollo d’intesa tra i Comuni 
dell’area critica che fa scattare provvedimenti concreti in caso di superamento ripetuto dei 
limiti.  
A Bergamo invece sembra che la Giunta sia stata colta di sorpresa. Si aspetta domani per 
“coordinarsi” e intanto si analizza quello che fanno in Emilia.  
In mancanza di una vera e forte regia da parte della Regione, i Comuni, a cominciare dalle 
città capoluogo, dovrebbero assumersi le loro responsabilità. Dovrebbero scegliere una 
strategia che preveda anche misure urgenti ed incisive. 
Milano sta dando il buon esempio con scelte coraggiose sulla mobilità, sia strutturali che 
per le situazioni di allarme. 
E’ incredibile che, nel 2012, la Giunta di Bergamo si muova ancora solo sull’onda 
dell’emergenza e che oggi, dopo 37 giorni di PM10 oltre la soglia critica, l’Assessore dica 
che aspetta l’incontro con gli altri Comuni per prendere una decisione condivisa. 
Ma non sarebbe meglio coordinarsi prima, visto che il fenomeno è ampiamente 
prevedibile? Non si potrebbe seguire l’esempio bresciano? 
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